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PENSIERINO
Agire in differita rispetto al
corso dei pensieri, è l’unica
via per una vita in presa diret-
ta?
Dall’amica della notte

CLASSE
È noto come il presidente del-
la Repubblica francese, Faure,
morisse nel suo ufficio tra le
braccia dell’amante. Nessun
“savonarola” a gettone disse
verbo. Solo funerali di Stato e
marsigliese. Questa è classe.
De Retz

MARINO/1
Avete dedicato poche righe al-
la presentazione della candi-
datura di Ignazio Marino.
Piuttosto avari con la sua pro-
posta, che eppure contiene
elementi di un certo interesse
su temi di rinnovamento che
riguardano il Pd, ma soprattut-
to la società italiana. Non ap-
poggiare Marino vorrà dire
ignorarlo? La sua visione ha
connotati riformisti e mi pare
estraneo alle logiche correnti-
zie. Criticatelo se non vi con-
vince ma non ignorate Igna-
zio. Fate il gioco degli altri due
che partono già avvantaggiati?
Lichene

MARINO/2
La Scaraffia più cerca di scre-
ditare Marino, più mi convin-
ce a sostenerlo. Lo critica per
un fatto personale o cosa?
Alfredo

MARINO/3
Caro Direttore, bravo come
sempre. Ma il Pd proprio non
riesce a tenere “a distanza”
questo Di Pietro? Non dico
ascoltare Follini, che pure
qualche volta non guastereb-
be, ma almeno leggere i flussi
dei voti post-ultime elezioni e
vedere con i numeri che il Pd è
“cannibalizzato” dai disvalori

dell’Idv? Si intravede chiara-
mente la sindrome di Stoccol-
ma e allora il fatto che davve-
ro serve un medico, chirurgo,
iniziali I.M., è considerazione
matematica, non opinione o
simpatia.
Paolo

IDV
Siccome Napolitano non se-
gue l’Idv, questa, fulminea gli
rinfaccia Praga e dintorni. Ful-
gido esempio di stile da ricor-
dare nei fasti repubblicani.
Jago

NOEMI
L’esponente del Pd Cuillo de-
finisce uno scandalo l’even-
tuale partecipazione di Noemi
all’Isola dei Famosi. Forse
preferisce la D’Addario, esibi-
ta urbi et orbi dalla sinistra co-
me una madonna pellegrina.
Rob

MACCHIETTA
Di Pietro amava definirsi uo-
mo delle istituzioni. Ora temo
rischi di diventare “simpatica
macchietta delle istituzioni”
Contento lui.
Beau de l’air

ESCORT
Per curiosità, ma questa escort
(ora le squillo si chiamano co-
sì?) a parte i soldi per i suoi ri-
catti dai giornali, ma dopo,
quando i giornali capiranno
che dalle lenzuola di Berlu-
sconi non ce ne importa nien-
te, come si guadagnerà da vi-
vere?
Pat

VOTI
Per la Serracchiani «tutti pro-
mossi tranne D’Alema». Ecco
come emerge un leader. D’A-
lema appunto.
Niccolò

PD
Il Pd (e Veltroni) ha distrutto la
sinistra e l’ha frammentata e si
illude di fronteggiare da solo il
governo attuale (purtroppo)
anche perché la sua opposi-
zione non sa né di carne né di
pesce e grazie a loro hanno
fatto finire l’Italia nelle mani
di una destra razzista e malata.
Il cantautore

IRONICO
Berlusconi penitente va al san-
tuario di Padre Pio e conferma
che dormirà su un letto a tre
piazze, ma solo per rispetto al-
la trinità.
Napoleon

PAESE
Agguati, assassini, pizzi, tan-
genti, collusioni, abusivismo,
illegalità diffusa a tutti i livel-
li: il sud è un buco nero che ci
ingoierà tutti. Ho appena letto
l’articolo di Campi.
Edo

STIPENDIO
Ma nel frattempo vi siete ac-
corti che lo stipendio medio
quest’anno è sceso dell’1%
(mai accaduto prima) e che
negli scorsi anni quando anda-
va male cresceva dal 2% al
3%?
A. G. Frezza

LA MAGGIORANZA
DIMISSIONI SILVIO
Che il governo abbia dei notevo-
li problemi è evidente; Berlusco-
ni ha provato a riaffermare la sua
leadership tramite il G8, ma in
realtà non ci è riuscito (anche per-
ché dietro al set televisivo non c’è
nulla); per il bene dell’Italia sa-
rebbe ora che venga dimissionato
dalla sua maggioranza e quest’ul-
tima indichi un nuovo presidente
(Tremonti, Fini ecc.); vi ricordo
che noi italiani non abbiamo elet-
to lui, ma bensì il Parlamento che
successivamente ha scelto il pre-
mier; quindi non ci sarebbe nes-
suno ribaltone immorale, ma sol-
tanto un cambio di un presidente
inadeguato a governare.
� DANIELE

TREMONTI: RIGORE
SACROSANTO
Secondo me, il rigorismo del mi-
nistro Tremonti è sacrosanto! Vo-
gliamo renderci conto dei tempi
nei quali siamo o no? Il povero
Giulio, se vuole che i conti tenga-
no, deve per forza dire dei no e
farsi dei nemici. Io preferisco un
ministro rigoroso, mi dà molta
più fiducia. Basta con piogge di
denari a go-go, basta con l’assi-
stenzialismo che sia del nord che
sia del sud, basta ministri che di-
spensano regalie alle regioni che
li hanno votati o alle regioni di ap-
partenenza. Basta con tutte queste
cose che hanno contribuito alla
rovina economica dei governi,
basta con le cattedrali nel deserto,
con gli enti inutili sovvenzionati a
peso d’oro perché è proprio gra-
zie a questi sprechi che oggi il mi-
nistro è obbligato a chiudere i cor-
doni della borsa. Bravo Giulio,
continua così.
� VIRGINIA

UN PREMIER
ESCORTABILE
Caro Polito, ritrovato a fatica l’or-
goglio unitario di festeggiare il 25
aprile, trovo deprimente che ci
siano resistenze a dare alla ricor-
renza dei 150 anni dell’unità d’I-
talia la giusta collocazione nell’a-
genda politica. Certo è ancora vi-
va l’emozione per la partita di cal-
cio Padania-Kurdistan trasmessa
qualche settimana fa dalla Rai,
ma spero che nei prossimi mesi
l’intento disgregante in atto sia ri-
condotto nell’ambito del consue-
to folclore leghista. Moto disgre-
gante che sta usando a piene ma-
ni Antonio Di Pietro (un termina-
tor creato dalla sinistra) attaccan-
do il Presidente Giorgio Napoli-
tano e facendo finta di non capi-
re che la sua inossidabile opposi-
zione è carburante per il suo prin-
cipale avversario. Noto una nem-
meno tanto sottile venatura desta-
bilizzante anche nella conduzio-

ne del ministro Tremonti del di-
battito parlamentare sul decreto
anticrisi. Al termine del primo an-
no di governo, nel mezzo di una
crisi perniciosa, avremmo avuto
bisogno di un esecutivo forte sul-
le questioni più spinose, di una
conduzione sicura che non aves-
se concentrato tutti gli sforzi sui
tre giorni del G8 puntando su una
leadership esportabile. Affrontia-
mo il difficile presente con un
premier escortabile.
� LUCA MANGONI

UOMINI E DONNE
ALTRO DAL GOSSIP
Caro direttore, che orrore questo
nauseante voyeurismo a media
unificati verso il satiro satrapo e la
meretrice d’alto bordo. Che orro-
re questa compiacenza prurigino-
sa dei commentatori, che in fondo
dice: «Lui sì che ci sa fare con le
donne». Il rapporto uomo donna
ne sta uscendo a pezzi, la speran-
za della sua bellezza ormai ridot-
ta a un filo. Mentre qui ancora so-
gniamo che tra donna e uomo si
dovrebbe realizzare l’identità
umana, al di là di quella sociale,
propria e dell’altro diverso da sé;
che tra donna e uomo si cimenta
l’eterno confronto di due essere
uguali ma differenti, sempre sco-
nosciuti e forse inconoscibili. Che
il rapporto uomo donna è vivere
la dimensione irrazionale, sogna-
re da svegli. Ritrovare la propria
immagine interna e la propria na-
scita, quella sana di ogni essere
umano (Massimo Fagioli docet),
nell’altro. Nell’altra.
� PAOLO IZZO, Roma

NON È SANTO
MA SARÀ SANO?
Caro direttore, Silvio Berlusconi,
alludendo alle note vincenduole
che l’hanno fatto diventare og-
getto di derisione soprattutto sul-
la stampa estera, sorridendo sod-
disfattissimo come il solito per
ciò che dice, ha fatto sapere che
lui non è un santo. E molti, non
rendendosi conto della confusio-
ne, hanno sorriso con lui. Ma non
è questione di essere più o meno
santi, bensì più o meno sani. C’è
differenza tra santità e sanità. Sa-
rebbe abbastanza normale, infat-
ti, che un uomo politico impor-
tante, ricchissimo, potente, aves-
se una seria relazione extraconiu-
gale. Anomalo è invece che un
uomo politico importante, non
brutto, non vecchio, ricchissimo e
potente, debba aver bisogno di di-
verse donne, se non a pagamento,
certamente di passaggio.
� RENATO PIERRI

LA CREDIBILITÀ
DI BERLUSCONI
La cosa che mi preoccupa non è
tanto il fatto, ormai acclarato, di

avere un presidente del Consiglio
che se la gode tra prostitute e fe-
stini, quanto che lui per anni ha
lavorato sulla sua immagine di
buon nonno, patriarca di una fa-
miglia bellissima che ricordava
quella del mulino bianco o nonno
Libero della tv. Sopra questa im-
magine ci ha investito inviando-
ci opuscoli, partecipando ai fa-
mily day e quant’altro. Siccome
ora è chiaro che ci prendeva per i
fondelli la mia preoccupazione è:
«Ma su cos’altro mi sta menten-
do?». Un cittadino non può vive-
re in un Paese dove chi lo gover-
na ha una credibilità così bassa,
credo che i suoi stessi compagni
di partito, invece che rendersi ri-
dicoli dicendo che non è vero o
che i giornalisti hanno pagato la
prostituta, dovrebbero comincia-
re a emarginarlo. Il Paese così co-
me ha bisogno di un centrosini-
stra solida opposizione, ha anche
bisogno di un forte centrodestra
credibile, che oggi governa e che
magari domani sarà opposizione,
ma sempre credibile. Cari com-
pagni di viaggio del presidente
smettetela di tenergli bordone e
prendete il mano il timone. Ave-
te dimostrato anche capacità go-
vernative, ora dateci una leader-
ship credibile.
� FULVIO

L’APPARENZA
CHE INGANNA
Sebbene sia la terra a girare intor-
no al sole, continuiamo a parlare
del sole che sorge o che tramon-
ta mentre in realtà siamo noi che
all’alba entriamo nella porzione
di terra illuminata dal sole e al tra-
monto ne usciamo . E ancora,
mentre il sole ruota intorno al
centro della nostra galassia a una
velocità superiore a quella della
terra intorno al sole immaginiamo
che la terra descriva delle curve
chiuse intorno al sole, cerchi o el-
lissi, mentre in realtà la terra si
muove lungo una sinusoide per
poter seguire il sole nel suo velo-
ce percorso e contemporanea-
mente girargli intorno. Purtroppo,
anche in molte altre circostanze
della vita, l’apparenza può pro-
vocare convincimenti erronei e
conseguenti decisioni sbagliate e
dannose, soprattutto nel mondo
della politica-spettacolo esaltata
dalla televisione.
� ASCANIO DE SANCTIS, Roma

LA DIFFERENZIATA
IN AUTOGRILL
La raccolta differenziata ci inse-
guirà anche in autostrada. Anche
negli autogrill inizieranno a fioc-
care i bidoni di diverso colore per
plastica, carta vetro e organico.
Arriviamo a questo da buoni ul-
timi, in tutta Europa queste cose
esistono da tempo, non solo sul-

le autostrade ma anche nelle sta-
zioni sciistiche in alta montagna,
con tanto di bidoni differenziati
anche per il vetro a seconda del
colore (bianco, verde, marrone).
Un’ottima iniziativa per tutelare
l’ambiente ma di difficile attua-
zione. Tutti conoscono l’insoffe-
renza degli italiani nei confronti
delle autostrade, dei loro pedag-
gi e delle code che l’attuale siste-
ma medievale dei caselli che ri-
corda in pieno il film di Benign-
Troisi Non ci resta che piangere.
Gli italiani sanno anche perfetta-
mente che nelle stazioni di servi-
zio autostradali la benzina è più
cara perché c’è da pagare qualco-
sa al proprietario dell’autostrada
e così devono fare anche i vari
Autogrill. A fronte di tutte queste
gentilezze che sono concesse al-
l’automobilista, questi dovrebbe
ricambiare il favore con un impe-
gno che solo in apparenza do-
vrebbe servire a tutelare l’am-
biente e che in realtà serve a far
costare meno il servizio di smal-
timento del rifiuto a chi lo do-
vrebbe fare. Gradiremmo qualche
incentivo, magari lo sconto sulle
consumazioni o sul pedaggio per
chi si impegna a differenziare.
� AUGUSTO FORTE DEAGLIO

ERRATA CORRIGE
Ieri, per errore è stato pubblica-
to per la seconda volta un artico-
lo di Alessandro Campi. Ci scu-
siamo con l’autore e i lettori.

* CARLI’S WAY

aro direttore, sono estremamente grato al suo giornale per aver intrapreso una riflessione politi-
ca tanto importante quanto urgente sull’unità reale di questo Paese e l’emergere, in una disatten-
zione preoccupante, delle problematiche del Mezzogiorno. Per questo desidero fare alcune do-

mande alle forze politiche di sinistra e di centrosinistra. Perché abbiamo dovuto aspettare la provocazio-
ne o rischio reale del cosiddetto “partito del Sud” per capire che sta gonfiandosi il vaso di Pandora del
Mezzogiorno fino all’esplosione? Perché non diciamo con chiarezza che l’egemonia degli interessi del
Nord che si posiziona a suo vantaggio, rispetto alla crisi globale, prevede un Sud abbandonato al suo de-
stino? Perché non ci interroghiamo sulle ragioni profonde del sostanziale fallimento delle esperienze am-
ministrative progressiste regionali e comunali di questi ultimi quindici anni nelle regioni meridionali?
Perché non denunciamo una sostanziale distrazione dai problemi del Mezzogiorno da parte delle forze non
solo politiche ma anche sociali realmente concentrate altrove? Perché non aggrediamo con coraggiose
proposte di politica economica e istituzionale i termini della moderna questione meridionale facendola di-
ventare strategica per uscire uniti dalla crisi generale? La fiducia nell’intelligenza degli autentici meri-
dionalisti, oggi riscontrabile più nel mondo della cultura che in quello della politica, mi lascia ancora qual-
che speranza, prima di ritenere il Mezzogiorno e questo Paese irreversibilmente destinati alla “dis-unità
totale”. Mi auguro che il suo giornale continui a battere su questo tasto in modo costante e deciso.

Antonio Carbone

CLavoriamo
perché

nord e sud
escano uniti

dalla crisi

� I DARDI DI NARDI
La Serracchiani dà i voti. Un
altro po’ con la Binetti e li pren-
de pure. � Invia i tuoi sms al numero 349.5712305 e le

tue mail a redazione@ilriformista.it
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